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Viaggiare è svago, divertimento, curiosità, per�no 
mistero e proibito. Ma viaggiare, come ci insegna 
l’Ulisse di Dante Alighieri, ha anche molto a che 
fare con la scoperta di se stessi e del proprio ruolo 
nel mondo. Viaggiare è, in de�nitiva, conoscenza. 
Per questo le informazioni, le raccolte, gli spunti, 
i suggerimenti di chi ci vive e di chi c’è già stato, 
rappresentano un prezioso ‘diario di bordo’ per 
i tanti Ulisse che, per i motivi più vari, anche 
quest’anno sceglieranno Rimini come propria amata 
Itaca. La pubblicazione che avete in mano mette in 
�la tante di queste opzioni lungo la stagione della 
vacanza più libera, spensierata e indimenticabile. 
Mille occasioni per vivere, ricordare, dimenticare, 
scoprendo però ogni volta qualcosa di nuovo sul 
mondo e su noi stessi.

Jamil Sadegholvaad

Sindaco della Città di Rimini

Travelling is recreation, fun, curiosity, even mystery 
and the forbidden. However, as Dante Alighieri’s 
Ulysses teaches us, travelling also has a lot to do 
with discovering yourself and your role in the world. 
Travelling is, ultimately, knowledge. For this reason, 
the information, the collections, the ideas and the 
suggestions of those experiencing it and those who 
have already done so, represent a precious ‘logbook’ 
for the many Ulysses who, for the most varied reasons, 
will be choosing Rimini as their beloved Ithaca this 
year. The publication you have in your hands lines up 
many of these options throughout the season for a 
free, carefree and unforgettable holiday. A thousand 
opportunities to experience, remember or forget, 
while discovering something new about the world and 
about ourselves each time.

Jamil Sadegholvaad

Mayor of the City of Rimini

JAMIL SADEGHOLVAAD
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Cari amici,
sono molto contenta d’aver ricevuto l’invito della redazione di raccontare occasioni di scoperta di un territorio 
che si estende alle spalle di Rimini ed offre esperienze uniche. Quale migliore occasione per scoprire due gemme 
del nostro territorio: la Valconca e la Valmarecchia. Queste due valli che attraversano la provincia riminese 
sono un vero tesoro da esplorare, con una ricchezza di storia, bellezze naturali e cultura che lasciano senza 
�ato. La Valconca, incastonata tra le colline dell’Emilia-Romagna e delle Marche, accoglie con il suo paesaggio 
mozza�ato. Antichi borghi medievali che si ergono maestosi sulle colline, circondati da rigogliosi vigneti e 
uliveti. Qui si può passeggiare per le stradine lastricate e scoprire l’autenticità di un passato glorioso. Da non 
dimenticare di visitare Monte�ore Conca, gioiello medievale che offre una vista panoramica indimenticabile 
sulla valle. Poi c’è la Valmarecchia, una valle che incanta con la sua bellezza naturale e il suo fascino. Fermarsi 
su balconi naturali per godere dei paesaggi immortalati in opere pittoriche maestose di Piero della Francesca e 
Leonardo è un’esperienza unica. Sono le terre dei Malatesta e dei Montefeltro che hanno lasciato un’impronta 
indelebile nella storia. Con Santarcangelo di Romagna, un borgo pittoresco con le sue grotte scavate nel tufo, 
si scoprono tradizioni locali, artigianato e delizie culinarie. 

Entrambe le valli offrono svariate possibilità di praticare attività all’aperto. Gli amanti della natura possono 
esplorare sentieri che attraversano parchi naturali e riserve, immersi nella bellezza incontaminata della �ora 
e fauna locali. Per gli appassionati di ciclismo, le strade panoramiche della Valconca e della Valmarecchia 
regalano paesaggi spettacolari pedalando tra le colline, attraversando �lari di uva e delizie della terra. Ogni 
luogo permette di assaporare i sapori autentici della cucina locale, dai formaggi ai salumi, dai vini pregiati 
all’olio d’oliva, senza perdere l’opportunità di immergersi nelle tradizioni locali partecipando a festival, sagre 
ed eventi che si svolgono tutto l’anno. 

La Valconca e la Valmarecchia ci aspettano a braccia aperte per regalarci esperienze indimenticabili e momenti 
di autentico relax. A tutti voi auguro un viaggio incantevole!

Visitate www.riviera.rimini.it

Dear friends,
I am delighted that the editorial staff has asked me to recount opportunities to discover the territory that extends behind Rimini 
and offers unique experiences; there is no better occasion to discover two of our territory’s gems: Valconca and Valmarecchia. 
These two valleys traversing the province of Rimini are a true treasure to be explored, with a dazzling wealth of history, natural 
beauty, and culture. Nestled in the hills of the Emilia-Romagna and Marche regions, Valconca welcomes visitors with its 
breathtaking landscape. Ancient Medieval villages rise in their majesty upon the hills, surrounded by �ourishing vineyards 
and olive groves. Here, we may stroll down cobblestone streets to discover the authenticity of a glorious past. Monte�ore Conca, 
a Medieval jewel boasting an unforgettable view overlooking the valley, is a must for any visitor. Then there is Valmarecchia, 
a valley enchanting for its charm and natural beauty. Stopping on natural balconies to enjoy the landscapes immortalized 
in the majestic paintings of Piero della Francesca and Leonardo Da Vinci is a truly unique experience. These are the lands of 
the Malatesta and Montefeltro families that left an indelible mark on history. In Santarcangelo di Romagna, a picturesque 
village with its caves carved into the tuff stone, visitors can discover local traditions, artisanal crafts, and culinary delights. 
Both valleys offer a variety of possibilities for outdoor activities. Nature lovers can explore paths cutting through nature parks 
and reserves, immersed in the unspoilt beauty of the local �ora and fauna. On the scenic roads of Valconca and Valmarecchia, 
cycling enthusiasts can enjoy spectacular landscapes while biking among the hills and traversing rows of vineyards and 
the delights of the Earth. In each place, the visitor can savour the authentic �avours of the local cuisine, from cheeses to 
charcuterie, from �ne wines to olive oil, while enjoying a host of opportunities for immersion in local traditions by taking part 
in the festivals, fairs, and events held year round. 
Valconca and Valmarecchia await us with open arms to offer us unforgettable experiences and moments of genuine relaxation. 
I wish you all an enchanting journey!
Visit www.riviera.rimini.it 
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Noi addetti ai lavori lo abbiamo 
ribattezzato il “Giornalone”. Un pizzico 
di enfasi ci sta perché stavolta l’editoriale 
Geronimo ha deciso di uscire dai con�ni 
dell’accampamento Apache per lanciarsi in 
una s�da che sa davvero d’avventura. Quello 
che avete in mano è un prodotto studiato 
a tavolino per diventare una sorta di guida 
turistica non solo per gli italiani, ma anche 
per chi arriva da terre lontane. Ogni articolo 
è in due lingue, proprio per dare agli stranieri 
che stanno tornando in massa in Riviera uno 
strumento utile per scegliere cosa vedere nel 
periodo di vacanza sul nostro territorio.
Abbiamo studiato, ci siamo confrontati, 
abbiamo chiesto aiuto a chi più di noi è 
impegnato sul fronte dell’offerta e il prodotto 
�nale, che ci auguriamo possa piacere, ci 
soddisfa. Quello che avete in mano è uno dei 
due numeri semestrali che abbiamo deciso 
di creare non per essere uno dei tanti, ma 
per divenire quel punto di riferimento che 

possa restare nel tempo punto fermo di un 
turismo che non è solo estate e solo mare, 
ma è anche annuale e dell’entroterra. 
Il Riminese noi lo intendiamo così. Con la sua 
storia, con i suoi simboli, con le sue proposte, 
con il suo territorio capace di inglobare le 
caratteristiche migliori di un’Italia che va 
valorizzata, difesa ed esaltata.
Il sottoscritto non è un riminese, non è un 
romagnolo ma in questa terra vive da 23 
anni. Quanti bastano per diventare uno dei 
più convinti sostenitori attraverso lo sviluppo 
e la comunicazione. Perché, come detto, è 
questione di convinzione e di credibilità. E 
noi nel modello che in questi anni è stato 
creato crediamo decisamente.

Buona lettura

Vittorio Pietracci
Direttore responsabile

We insiders have renamed it the “Giornalone” 
(Big Newspaper). A pinch of emphasis �ts because 
this time the Geronimo editorial has decided to 
step outside the boundaries of the Apache camp 
to embark on a challenge that truly smacks of 
adventure.
What you have in your hands is a product that has 
been carefully crafted to become a kind of tourist 
guide not only for Italians, but also for those 
arriving from distant lands.
Each article is in two languages, precisely to give 
foreigners who are returning in large numbers to 
the Riviera a useful tool for choosing what to see 
during their holiday in our area.
We have studied, we have exchanged ideas, we have 
asked for help from those who are more committed 
than us regarding the offer and we are satis�ed 
with the �nal product, which we hope people will 
like.
What you have in your hands is one of two semi-
annual issues that we have decided to create not 
to be one of many, but to become the reference point 

that can remain over time a staple of a tourism 
that is not only summer and only sea, but is also 
annual and inland tourism.
This is how we understand the Rimini area. With 
its history, with its symbols, with its proposals, 
with its territory capable of incorporating the best 
features of an Italy that must be valued, defended 
and exalted.
The undersigned is not from Rimini, not from 
Romagna, but has lived in this land for 23 
years. As many as enough to become one of the 
staunchest supporters through development and 
communication.
Because, as mentioned, it is a matter of belief and 
credibility. And we de�nitely believe in the model 
that has been created in recent years.

Enjoy your reading

Vittorio Pietracci
Director
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Tanto verde, aree per lo sport, 
piste ciclabili e pedonali, dune, 
vegetazione adriatica, palestre a 
cielo aperto, foreste del mare e 
alberi-fontana ispirati a Gianni 
Rodari. Il Parco del Mare è il 
progetto di riquali�cazione urbana 
che step dopo step sta cambiando 
radicalmente non solo l’immagine 
ma il modo di vivere gli oltre 16 
chilometri di waterfront, mettendo 
al centro benessere, ambiente e 
mobilità sostenibile e rispondendo 
così alle nuove esigenze e necessità 
per una migliore qualità della vita 
e di fruibilità dei luoghi. 

L’opera, in gran parte già realizzata 
e in parte in corso di realizzazione, 
ha già trasformato nella zona 
sud i lungomari Tintori a Marina 
Centro, da piazzale Fellini a piazzale 
Benedetto Croce e lungomare 
Spadazzi a Miramare. Il percorso 
di rinnovamento proseguirà 
a partire dall’autunno, con 

l’avvio della riquali�cazione che 
toccherà i lungomari di Bellariva, 
Marebello e Rivazzurra da piazzale 
Gondar a via Latina. I lavori sono 
�nanziati per 20 milioni di euro 
da contributi ministeriali ottenuti 
dal Comune di Rimini nell’ambito 
del “bando rigenerazione urbana 
2022-2026”, poi con�uiti nel 
PNRR. A punteggiare il Parco del 
mare sono le isole funzionali di 
diverse dimensioni che ospitano 
attrezzature per il wellness e il 
�tness, le aree giochi inclusive e 
accessibili ispirate alle �lastrocche 
di Gianni Rodari, le fontane 
ornamentali e giochi d’acqua. 

Già conclusi anche i lavori del 
nuovo waterfront nella zona nord, 
da Torre Pedrera e Rivabella: 
oltre 6 chilometri di lungomare 
rinaturalizzato, con aree verdi e 
vegetazione di tipo mediterraneo-
dunale,  5 km di nuove piste 
ciclabili, piazzette di comunità e 

salotti relax vista mare, con wi-� 
libero.

Il progetto del Parco del mare 
si presenta come caso scuola 
nell’ambito della rigenerazione 
urbana orientata alla valorizzazione 
delle risorse ambientali, in 
particolare per le soluzioni 
sul fronte dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici: grazie alla 
realizzazione del Parco del Mare 
sud è stato  innalzato il livello del 
lungomare dove necessario per 
contrastare l’ingressione marina 
e sono stati resi permeabili ben 
50.098 mq di super�cie prima 
cementata e quindi impermeabile, 
aumentando quindi la capacità 
di assorbimento delle acque, 
diminuendo la possibilità di 
allagamenti e riducendo il rischio 
che si possano creare le cosiddette 
isole di calore. 

La riquali�cazione del waterfront 

Lots of greenery, sports areas, walking 
and cycling tracks, dunes, Adriatic 
vegetation, open-air gyms, sea forests 
and fountain-trees inspired by Gianni 
Rodari.
The Sea Park is the urban redevelopment 
project that step by step is radically 
changing not only the image but the 
way of experiencing over 16 kilometers 
of waterfront, putting wellness, the 
environment and sustainable mobility 
at the center and thus responding to 
new needs and requirements for a better 
quality of life and usability of places.
The work, most of which has already 
been completed and partly is under 
construction, has already transformed 
the waterfronts in the southern area: the 
Tintori waterfront in Marina Centro 
from Fellini square to Benedetto Croce 
square and the Spadazzi waterfront in 
Miramare.

The renewal process will continue in 
autumn, with the redevelopment start of 
the waterfronts in Bellariva, Marebello 
and Rivazzurra from Gondar square to 
Latina street.
The works are �nanced for the amount 
of 20 million euros by ministerial 
contributions, obtained by the 
municipality of Rimini within the 
“2022-2026 urban regeneration call “, 
which then merged into the PNRR.
The Sea Park mainly consists of 
functional islands of different sizes 
which house wellness and �tness 
equipment, of inclusive and accessible 
play areas inspired by Gianni Rodari’s 
nursery rhymes, of ornamental 
fountains and water features.
Also works on the new waterfront 
in the northern area have already 
been completed, from Torre Pedrera 
to Rivabella: over 6 kilometers of 

renaturalised seafront, with green 
areas and Mediterranean-dune-type 
vegetation, 5 km of new walking and 
cycling tracks, small squares and 
relaxing lounges overlooking the sea, 
with free wi-�.
The Sea Park project presents itself 
as a school case within the urban 
regeneration oriented towards the 
enhancement of environmental 
resources, in particular for solutions 
regarding the adaptation to climate 
changes: thanks to the construction of 
the southern Sea Park, the level of the 
waterfront was raised, where necessary, 
to counteract marine aggression and 
50,096 square meters of surface, which 
was previously cemented and therefore 
waterproof, were made permeable, 
thus increasing the water absorption 
capacity, decreasing possible �ooding 
and reducing the risk of having the so-

ANNA MONTINI



13procede di pari passo con 
l’imponente lavoro di risanamento 
del sistema idrico fognario, 
compresi nel Piano di salvaguardia 
della balneazione. Le due direttrici 
di sviluppo trovano il loro punto 
di incontro di maggior impatto 
nell’opera in piazzale Kennedy: un 
grande sistema di depurazione che 
arriva �no a 40 metri sottoterra e 
sormontato da uno spettacolare 
Belvedere, la piazza che si 
affaccia sul mare e sul lungomare 
riquali�cato.

Sul modello di quanto realizzato 
in piazzale Kennedy si procederà 
alla realizzazione di altri due 
belvedere, che saranno progettati 
armonicamente con il contesto 
circostante in piazzale Toscanini a 
Bellariva e uno in corrispondenza 
dei giardini di Rivazzurra.

called heat islands.
The redevelopment of the waterfront 
goes hand in hand with the impressive 
work of the sewage system rehabilitation, 
which is included in the Bathing 
Protection Plan.
The two development guidelines �nd 
their meeting point of greatest impact in 
the work executed in Kennedy square: 
a large sewer puri�cation system that 
reaches up to 40 meters underground 
and is surmounted by a spectacular 
Belvedere, the square overlooking the 
sea and the redeveloped waterfront.
Two other belvederes will be built on the 
model of the one that was realized in 
Kennedy square; they will be designed 
in harmony with the surroundings: 
one in Toscanini square in Bellariva 
and the other in correspondence with 
the Rivazzurra gardens.
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Ponte di Tiberio

Tiberius Bridge

Protagonist of the city for 2000 years 

Da 2000 anni protagonista della città
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l maestoso ponte romano, de�nito come uno dei gioielli romani più 
importanti d’Italia, è stato costruito tra il 14esimo e il 21esimo secolo 
dopo Cristo.
La costruzione del Ponte di Tiberio sull’antico Ariminum, oggi �ume 
Marecchia, vide la posa della sua prima pietra sotto l’imperatore Augusto 
e dopo circa sette anni di lavori, la sua costruzione venne terminata nel 
21 d.C. da suo �glio Tiberio, come ricorda una doppia iscrizione presente 
lungo i suoi parapetti.
Scampato alla guerra greco gotica del sesto secolo d.C e ai bombardamenti 
della Seconda Guerra Mondiale, si impone per il suo disegno 
architettonico, la grandiosità delle strutture e la tecnica costruttiva.
Oggi è un ponte pedonale che unisce il centro storico della città al 
pittoresco borgo di San Giuliano.
Il Ponte di Tiberio é uno dei più signi�cativi ponti di epoca romana 
romani giunti �no ai giorni nostri che, con l’Arco d’Augusto, rappresenta 
uno dei più importanti simboli del potere imperiale nella città.
Costruito in pietra d’Istria, la sua struttura è formata da 5 archi con 
edicole cieche. La larghezza degli archi aumenta nella parte centrale 
dove si trova l’arco più ampio.
L’orientamento dei pilastri di sostegno é stato predisposto obliquo 
rispetto all’asse del ponte al �ne di assecondare la corrente del �ume e 
ridurne la forza d’impatto, cosa che gli ha permesso di resistere indenne 
per oltre duemila anni.
Dal Ponte di Tiberio in tempi antichi si diramavano due strade, la via 
Emilia che congiungeva Rimini a Piacenza e la via Popilia che portava a 
Ravenna, anelli di congiunzione della Rimini Caput Viarum.

The majestic Roman bridge, one of the most important Roman jewels in Italy, was 
built between 14 AD and 21 AD.
The construction of the Tiberius Bridge over the Ariminus River, now known as 
the Marecchia River, was begun by Emperor Augustus in 14 AD and completed by 
Tiberius in 21 AD, as the double entry, present along its parapets, remind us.
Having survived the Greco-Gothic wars in the 6th century A.D. and the bombings 
of World War II, stands out for architectural design, the grandeur of the buildings 
and the construction technique.
Now, as a pedestrian bridge, connects the old town centre to the picturesque village 
of San Giuliano.
The Tiberius Bridge is one of the most remarkable Roman bridges that have survived 
to this day. Together with the Arch of Augustus, the bridge is one of the fundamental 
symbols of imperial power in Rimini, with which the inhabitants identi�ed.
Built out of Istrian stone, it has a structure composed of �ve round arches with 
blind aedicules between the imposts of the arches. The width of the arches increases 
towards the centre, where the largest arch is located. The orientation of the supporting 
piers is oblique to the axis of the bridge, so as to accommodate the river current 
by reducing its impact force, which is why the bridge has survived 20 centuries 
unscathed.
Two roads departed from the Tiberius Bridge in ancient times, the Via Emilia that 
connected Rimini to Piacenza and the Via Popilia that led to Ravenna. It was a 
fundamental junction of the Rimini Caput Viarum.



19



020



021

Castel Sismondo

Sisismondo Castle



Castel Sismondo chiamato anche rocca Malatestiana, 
si trovava in una posizione esterna rispetto al centro 
storico e ha conosciuto una lunga attività di recupero 
nella sua parte esterna, nelle pertinenze di quello che 
era il suo fossato. Le sue dimensioni attuali furono 
volute dal più grande signore rinascimentale della città, 
Sigismondo Pandolfo Malatesta, e i lavori iniziarono nel 
1437 con la supervisione del più importante architetto 
militare dell’epoca: il �orentino Filippo Brunelleschi.
La struttura assolveva al compito sia di residenza 
signorile che di fortezza militare e nacque inglobando 
alcuni edi�ci più antichi, di cui la porta del Gattolo 
ne è testimonianza. Le 
reali fattezze del castello 
è possibile ammirarle 
attraverso medaglie 
bronzee celebrative 
realizzate da Matteo 
De Pasti e dall’affresco 
murario di Piero Della 
Francesca all’interno del 
Tempio Malatestiano. Il 
carattere forte e prepotente 
dell’edi�cio era sottolineato 
anche dalla posizione 
privilegiata su cui si ergeva 
la fortezza. Infatti prima di 
cominciare a lavorare sulla 
rocca, Sigismondo provvide 
a spianare un ampia zona 
della città, di fronte alla 
piazza medievale più 
importante (l’attuale Piazza Cavour). In questo modo 
il castello dominava dall’alto il centro vitale della città, 
ben visibile da tutti gli altri palazzi governativi e da tutti 
i cittadini
Il castello di oggi è un terzo di quello che doveva essere 
in passato. Papa Urbano VIII ordinò l’abbassamento 
drastico delle sue torri, altre manomissioni vennero 
fatte nel Settecento e il riempimento dei fossati avvenne 
nel 1826. Fino agli anni Sessanta fu carcere della città 
nonostante il comune ne fosse già proprietario dal 
1916. Sede di manifestazioni e incontri culturali, è stato 
scelto come sede del Museo dedicato a Federico Fellini.

Sismondo Castle, also known as Malatesta Fortress, was 
located outside the city centre and has undergone a long 
period of renovation in its outer part. Its current dimensions 
were commissioned by the city’s greatest Renaissance lord, 
Sigismondo Pandolfo Malatesta, and work began in 1437 
under the supervision of the most important military 
architect of the time: the Florentine Filippo Brunelleschi.
The structure ful�lled the task of both a stately residence 
and a military fortress and was built by incorporating 
some older buildings, of which the Gattolo gate bears 

witness. The actual features 
of the castle can be admired 
through commemorative 
bronze medals by Matteo De 
Pasti and the wall fresco by 
Piero Della Francesca inside 
the Malatesta Temple. The 
strong and overbearing 
character of the building 
was also underlined by the 
privileged position on which 
the fortress stood. In fact, 
before starting the work on the 
fortress, Sigismondo levelled 
a large area of the city, 
opposite the most important 
mediaeval square (today’s 
Cavour Square). In this way, 
the castle dominated the vital 
centre of the city from above, 

clearly visible from all the other government buildings and 
from all the citizens
Today’s castle is one third of what it must have been in the 
past. Pope Urban VIII ordered the drastic lowering of its 
towers, further tampering took place in the 18th century 
and the �lling in of the moats in 1826. Until the 1960s, it 
was the city’s prison, although the municipality had already 
owned it since 1916. A venue for cultural events and 
meetings, it was chosen as the site for the museum dedicated 
to Federico Fellini.
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